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Il figlio si mise in cammino per ritornare 
dal padre, che, quando lo vide, gli corse 
incontro, lo abbracciò e lo baciò. Disse: 
facciamo festa! Questo mio figlio era mor-
to ed è tornato in vita; era perso ed è stato 
ritrovato.

La figura del padre misericordioso, trat-
to dal Vangelo di Luca, ben esprime il sen-
so del giubileo e del passaggio attraverso 
la Porta Santa della Misericordia. Porta 
che papa Francesco ha voluto aperta in 
ogni dove nel mondo, per dare ai popoli 
maggiori opportunità di incontro col Pa-
dre Misericordioso.

Anche la nostra Parrocchia, con tante al-
tre convenute dai monti, dal piano e dalle 

valli, s’è radunata lo scorso 6 marzo all’Abbazia di Follina, chiesa giu-
bilare della nostra zona. Partendo da tre strade diverse del paese di 
Follina, processionalmente, cantando e pregando fino alla Porta San-
ta, abbiamo raggiunto il tempio. Passo passo, l’abbiamo attraversata 
per accedere alla chiesa. Una gran folla occupava ogni angolo. Il Ve-
scovo Corrado, con tutti i sacerdoti delle varie comunità, ha intonato il 
canto dei vespri. Preghiere, armonie, canti, hanno riempito quel luogo 
avito. Cuori e animi vibranti d’invocazione al Padre: “La tua misericor-
dia perdoni ed accolga i tuoi figli, in eterno”.

Con un articolato e corposo intervento, il Vescovo ci ha portato poi a  
meditare sul senso di questo incontro giubilare. Una solenne Benedi-
zione ha concluso il rito. 

Fiorenzo Adami

Carissimi, desidero rivolgere a tutti voi il mio augurio più cordiale 
di una Santa Pasqua. Il cammino quaresimale di quest’anno giubilare, 
dedicato alla misericordia di Dio, ci ha spinto ad aprirci con rinnova-
ta convinzione e fiducia all’amore misericordioso con cui Dio, nostro 
Padre, guarda e ama ciascuno di noi. Come non si stanca di ripetere il 
Papa, l’esperienza personale della misericordia di Dio è il cuore della 
nostra vita spirituale.

Solo incontrando la grandezza di questa misericordia, che ci viene 
donata gratuitamente, possiamo sentirci conquistati e diventare a no-
stra volta misericordiosi. “Siate misericordiosi come è misericordio-
so il Padre vostro che è nei cieli”: come potremmo realizzare questa 
esortazione di Gesù, se non facciamo realmente esperienza personale 
dell’amore misericordioso e “perdonante” del Signore? Sono molti i 
luoghi e i momenti attraverso i quali noi possiamo incontrare la mise-
ricordia di Dio. La celebrazione della Pasqua, dono supremo di amore 
di Dio nei nostri confronti, è il luogo privilegiato per fare questa espe-
rienza: è buona tradizione, in questo periodo, vivere il sacramento 
della misericordia cioè il sacramento della Riconciliazione.

Il senso profondo dell’augurio, che tutti ci scambiamo quando ci di-
ciamo: “Buona Pasqua!”, è proprio quello di augurarci reciprocamente 
un’esperienza buona e vera della misericordia di Dio, che si è manife-
stata nella Pasqua di Gesù. Ma, accanto a questo momento, possiamo 
sperimentare la misericordia di Dio anche nell’ordinarietà della no-
stra vita. Penso in particolare alla vita delle nostre famiglie.

Ogni famiglia è luogo dove possiamo sperimentare il dono della 
misericordia nell’essere amati, accolti, voluti bene, perdonati... Ma è 
anche il luogo dove possiamo vivere e trasmettere la misericordia, do-
nando il meglio di noi alle persone che il Signore ci ha messo accanto: 

lo sposo o la sposa, i figli, i parenti e le altre persone che formano la 
complessa rete delle nostre famiglie... Siamo tutti chiamati a vedere, 
accogliere e vivere sempre più le nostre famiglie come luoghi in cui 
fare esperienza di misericordia ricevuta e di misericordia donata. De-
sidero rivolgere il mio augurio di buona Pasqua a tutte le nostre fami-
glie, in modo particolare a quelle che vivono momenti di sofferenza e 
di prova. Sappiano di poter confidare nella misericordia senza limiti 
del Signore e chiedano il dono di saper vivere – al loro interno come 
anche verso le altre persone e le altre famiglie – relazioni di miseri-
cordia. Sono certo che è la strada giusta perché possano rinnovarsi 
nella speranza e vivere con fiducia e generosità la vocazione a loro 
affidata dal Signore.

Vi accompagno con la mia preghiera e la mia paterna benedizione.
+ Corrado Pizziolo

articolo già pubblicato sul settimanale diocesano L’Azione,
in data 27 marzo 2016

Andiamo: il Padre ci chiama!
Pellegrinaggio Giubilare Interforaniale all’Abbazia di Follina

Apriamoci all’amore misericordioso di Dio
Augurio pasquale del Vescovo

In occasione dell’anno della Misericordia,
DOMENICA 12 GIUGNO ci recheremo in pellegrinaggio a Sotto Il 
Monte (BG), paese natale di San Giovanni XXIII.
Al mattino, nella sala della Casa del Pellegrino, vedremo un filma-
to sui luoghi della vita di Papa Giovanni. Seguirà la visita guidata 
al Santuario e al Giardino della Pace.
Attraverso la Porta Santa entreremo nel Santuario Giubilare per la 
celebrazione della S. Messa.
Seguirà il pranzo servito nella sala della Casa del Pellegrino.
Nel pomeriggio visita guidata alla casa natale del Papa.
Il costo, comprensivo di pullman, colazione, pranzo, spuntino se-
rale, guida e ingressi  è di € 50,00.
Le iscrizioni si possono dare a tutte le persone del gruppo 
missionario di Vidor, versando l’intera quota entro e non ol-
tre il 15 maggio.
Ritrovo domenica 12 giugno, ore 5.30, presso il piazzale del cen-
tro Polifunzionale di Vidor. 
Sarà una bella occasione per stare insieme... cerchiamo di coglier-
la!

Pellegrinaggio Unità
Pastorale “Le Grazie”
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A volte è difficile spiegare come nascano certe idee e come da esse si 
originino iniziative che ci danno il senso della collaborazione fattiva e 
costruttiva. Perciò non chiedeteci come ci sia venuto in mente, ma, con 
il gruppo degli infaticabili chierichetti, abbiamo dato il via a quella che 
speriamo diventi una tradizione: visitare ogni anno una chiesa e il re-
lativo campanile di Parrocchie della Diocesi... perché ampliare i propri 
orizzonti è sicuramente ogni volta una preziosa occasione di crescita, 
di apertura, di relazione, di conoscenza.

Il 29 dicembre, quindi, (accompagnati da alcuni genitori, che coglia-
mo l’occasione per ringraziare!) ci siamo recati in buon numero a Pieve 
di Soligo, dove siamo stati ricevuti dalla signora Mara, che ci ha accolti 
con una merenda organizzata tutta per noi! Dopo poco, ci ha raggiunti 
il parroco, don Giuseppe, che ci ha condotti in chiesa per illustrarcene 
la storia e farci da guida. 

Accanto alle 
meraviglie ar-
chitettoniche, 
scultoree, pitto-
riche e - dato il 
periodo natali-
zio - al presepe, 
l’interesse dei 
ragazzi e di tut-
ti i presenti è 
stato catturato 

particolarmente dal racconto della storia del Beato G. Toniolo, i cui resti 
sono conservati nel Duomo e presso i quali abbiamo sostato in preghie-
ra, esprimendo ciascuno le proprie intenzioni. Siamo poi potuti salire ai 
matronei, dove il Parroco ci ha anche mostrato antichi paramenti sacri 
e dei libri di canto davvero ‘storici’ e di una bellezza indicibile! 

Domenica 6 marzo si è chiusa, con un partecipatissimo “laboratorio di 
Pasqua”, l’attività invernale dell’Oratorio San Pio X di Vidor. Sono stati 
due mesi molto intensi e impegnativi, ma anche di grande soddisfazio-
ne per il Consiglio Direttivo.

Abbiamo notato un buon afflusso di ragazzi e ragazze, soprattutto 
delle scuole elementari: molti di loro varcavano la soglia dei locali del 
nostro Oratorio per la prima volta e ci sembra siano rimasti contenti 
delle varie attività proposte quasi ogni domenica. 

Anche dai genitori abbiamo ricevuto riscontri positivi e alcuni di loro 
ci hanno anche dato una mano durante i vari laboratori: l’abbiamo ap-
prezzato veramente tanto!

Il mese di marzo ha rappresentato una pausa delle attività per con-
sentire l’utilizzo dei locali al Gruppo Missionario durante la tradizio-
nale pesca di beneficenza e per l’approssimarsi del periodo pasquale.

Ma, con aprile, abbiamo ripreso con rinnovato entusiasmo e con un 
calendario molto ricco che ci accompagnerà fino a metà giugno e che 
riportiamo qui a lato. Naturalmente sono delle proposte che potranno 
subire delle modifiche; in ogni caso sarà nostra cura ricordarvi, di volta 
in volta, il programma di ogni singola attività.

Ricordiamo, infine, che siamo sempre aperti e disponibili ad accoglie-
re genitori che vogliano darci una mano per far diventare sempre più 
bella e interessante questa realtà parrocchiale al servizio delle famiglie.

Per informazioni: Cristina 3493258489 – Vania 3471061185 
Seguici anche su Facebook: “Oratorio San Pio X Vidor” e clicca su “Mi 

piace”.
 Stefano Mognon
 per l’Oratorio San Pio X di Vidor

CALENDARIO PROSSIMI EVENTI

3 aprile: laboratorio “La vita è una festa” 
10 aprile: passeggiata alla Rocca di Asolo
 (film in caso di maltempo)
17 aprile: laboratorio di primavera 
24 aprile: chiuso
1 maggio: passeggiata con pranzo insieme
 (churrasco e allegria!)
8 maggio: laboratorio “Viva la mamma” 
15 maggio: film 
22 maggio: giochi di una volta
29 maggio: giochi in libertà 
5 giugno: laboratorio estivo 
12 giugno: giochi d’acqua e anguriata

ORATORIO DI VIDOR

Insomma: abbiamo conosciuto più da vicino il Duomo di Pieve di So-
ligo, nonché il parroco, che ringraziamo davvero per l’accoglienza così 
gioiosa e disponibile, e abbiamo constatato una volta di più quanto, an-
che vicino a noi, ci sia tanto da scoprire e apprendere!

Non siamo potuti salire al campanile, data l’ora tarda e buia, ma siamo 
tornati il 6 marzo e, finalmente, ne abbiamo conquistato la vetta!

Chierichetti e animatori

Di chiesa in chiesa... chierichetti alla scoperta

Oratorio di Vidor: avanti tutta!

Chirichetti in visita al Duomo di Pieve DS

Venerdì 27 maggio
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Quella che vorremmo raccontarvi, da qui ai prossimi 
mesi, è una storia fatta innanzitutto di persone fedeli e 
autentiche che, nel passaggio di testimone, hanno cu-
stodito e coltivato con amore un’esperienza di natura, 
un messaggio essenziale e profondo di gratuità, una 
fede immensa nella Provvidenza.

È grazie a questi elementi che, con un pizzico di orgo-
glio e tanto sacrificio, siamo giunti a un traguardo che, 
crediamo, mai all’inizio il suo fondatore avrebbe pen-
sato di raggiungere. Don Benedetto, si sa, era persona 
schietta e decisa nelle sue prese di posizione; quando, 
quella volta, scoprì un angolo inesplorato di paradiso 
tra i boschi di Laste, se ne innamorò come un bambino 
con un grande regalo e non ci fu verso di fargli cambia-
re idea negli anni successivi. Non mancò, però, certo chi 
gli diede man forte: da Bruno Dal Gallo, che per primo 
ha creduto in questa intuizione, a Giacomo Davare, che 
il luogo curava già da tempo, fino ad Andrea Bordin, che 
il campeggio e la montagna conosce meglio delle sue 
tasche.

Il luogo non era certo il più agevole da raggiungere, 
ma la sua bellezza e la pace che si respira hanno toccato 
i cuori di tante persone che lì vi hanno lasciato una par-
te di loro: è bello pensare che ogni larice che punteggia 
il terreno abbia il nome di ciascuna persona che ha vis-
suto il campeggio. 

È nel passaggio da una generazione all’altra, da don 
Benedetto a don Livio, passando per don Marco, che 
quest’anno festeggiamo il 30° campeggio a Laste di 
Rocca Pietore. Attenzione: non il 30° anniversario dal-
la prima volta a Laste, bensì la trentesima esperienza 
di campo in tenda. Non sono infatti da contare gli anni, 
tra il 2003 e il 2006, in cui il campeggio venne sospeso. 

Ci sembra, quindi, doveroso ricordare tale avveni-
mento con un piccolo e umile segno, un momento in cui 
chi ha il “suo larice” a Pian della Leda, possa ritornare 
a salutarlo e a ricordare insieme quelle serate trascor-
se attorno al fuoco, quel biglietto della caccia al tesoro 
che proprio non si trovava o quella volta che abbiamo 
montato il campo sotto la pioggia. Il Gruppo Operativo 
a Laste sta quindi organizzando per domenica 24 Lu-
glio una giornata a Laste alla quale sono invitati tutti, 
ma proprio TUTTI quelli che, in questi 30 campeggi, 
hanno dato - ma soprattutto ricevuto - qualcosa da que-
sta esperienza: animati, animatori, collaboratori dei montaggi, cuochi, 
preti e suore che di qui sono passati. Sarà un’occasione per condividere 
momenti indimenticabili e per ringraziare il Signore per tutto ciò che 
ha fatto per le nostre comunità parrocchiali in queste 30 estati.

Vorremmo, inoltre, che questa “avventura” fosse raccontata anche 
dalle immagini dei protagonisti: è per questo che stiamo cercando di 
raccogliere quante più foto possibili per realizzare una semplice mo-
stra fotografica che verrà aperta proprio quel giorno in campeggio. 
Chiediamo, quindi, a chiunque avesse anche solo una foto (soprattutto 
degli anni di don Benedetto, ma ben vengano anche quelle degli ultimi 
anni) di mettersi in contatto con uno dei membri del Gruppo Operativo 
a Laste o di portare tutto in canonica a Vidor. Provvederemo a farne una 
copia e a riconsegnarvi quanto prima l’originale. 
La giornata sarà scandita da questo programma:
7.30: ritrovo (facoltativo) per partire insieme dalla canonica di Vidor;
9.30: ingresso al campo per tutti con apertura della mostra fotografi-

ca “30 campeggi a Laste”;
10.30: deposizione di un mazzo di fiori alla targa commemorativa a 

don Benedetto e Giacomo Davare;
11.00: S. Messa di ringraziamento presso il campeggio;
12.00: brindisi per tutti i presenti;
13.00: pranzo al sacco portato da casa presso la zona della Chiesetta 

Alpina oppure presso il Rifugio Migon (necessaria la prenota-
zione) o Malga Laste (formaggi, affettati).

Vi chiediamo di farvi portavoce anche con chi, non abitando a Vidor 

e Colbertaldo, potrebbe non venire a conoscenza di tale evento. Sarà 
davvero una gioia vedervi numerosi condividere con noi questo tra-
guardo! Per ulteriori informazioni fate sempre riferimento ad uno dei 
membri del GOaL (Andrea Bordin, Elisa Ceccato, Giorgio Da Riva, Luca 
Dal Gallo, Andro Dal Piccol, Adriano De Stefani, Michele Ferracin, Mar-
co Guizzo, Davide Manzato, Filippo Mognon, Stefano Mognon, Fabio La 
Valle, Susy Paronetto, Armando Tessaro, Graziano Tessaro, Fabio Tes-
saro, Christian Vicenzot, Andrea Villanova, Valentino Zandò, don Livio 
Dall’Anese). In caso di maltempo la giornata non subirà modifiche.

Come il primo anno, anche oggi il campeggio a Laste chiede a tutti 
il massimo di quello che si può dare. Chiede il massimo di servizio, di 
impegno fisico e spirituale, di tempo e dedizione, di generosità e sacri-
ficio, di passione, di amicizia, di fiducia e - soprattutto - di fede. Chiede 
molto, ma niente va perduto o scartato, tutto serve e ciò che torna in-
dietro è cento volte tanto. È un campeggio che si lascia con un pizzico di 
nostalgia, a volte con qualche lacrima, ma nello stesso tempo è questo 
campeggio che ci spinge ad andare. Perché è nella vita di tutti i giorni 
che tantissimi di noi hanno potuto concretizzare quanto appreso lassù, 
a 1660 metri, dove ancora oggi, dopo tanti anni, il camino della stufa 
continua a fumare.

Ci vediamo a Laste!
Il Gruppo Operativo a Laste

Per qualsiasi informazione riguardo a questa giornata e ai campeggi in 
generale si può contattare il numero 345.3043268.

Laste 2016: 30 buoni motivi per esserci
DALLE NOSTRE PARROCCHIE
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Carissimo “Il Castello”, sai perché mi rivolgo a te?
Perché sono qui che ti aspetto, oggi 8 marzo, e ancora non sei arri-

vato a raccontarmi i fatti dell’ormai lontano Natale con le novità che 
non sono più novità, perché hanno perso la loro freschezza, il loro 
colore e la voglia di leggerle sulle tue pagine, caro “Il Castello”.

Come mai arrivi così tanto in ritardo? La colpa non è certamente 
tua, ma allora di chi sarà?

Ieri l’incaricata è venuta puntualmente a chiedermi di scrivere 
qualcosa per il prossimo numero, che uscirà non si sa quando... Ti 
confesso che ho perso la voglia di farlo! Mi scuserai, ma l’importan-
za del tuo arrivo puntale è fondamentale per l’informazione, per chi 
scrive e per chi lavora per farti attraente, interessante e atteso e per 
trasmettere alla comunità il grande valore della puntualità, frutto di 
responsabilità!

Ciao, carissimo “Il Castello”, e buon lavoro a tutti quelli che, nono-
stante la marcia indietro che ti fanno fare per raggiungerci, continua-
no tenacemente ad andare avanti.

don Antonio Moretto

Anche quest’anno si è svolta, in tre domeniche e due sabati, la tra-
dizionale pesca di San Giuseppe pro missioni. Noi donne del Gruppo 
Missionario siamo rimaste col fiato sospeso fino a domenica 20 marzo, 
a mezzogiorno, perché l’affluenza era stata scarsa, ma nella serata tutto 
si è concluso con ottimi risultati. 

Per capire quanto la pesca sia unita alle missioni bisogna dire che ab-
biamo anche ricevuto una benedizione da padre Walter Vidori, dall’U-
ganda via WhatsApp, poiché al termine dell’allestimento gli avevamo 
spedito una nostra foto con la richiesta di una preghiera speciale. 
Domenica sera, a conclusione di tutto, ci ha mandato questo gradito 
messaggio che condividiamo con voi lettori: “Carissimi amici e amiche 
del Gruppo Missionario, grazie del vostro scritto e della bella notizia del 
successo della pesca missionaria di San Giuseppe, un’altra bella perla che 

si aggiunge al vostro bellissimo cammino nella solidarietà e nell’amici-
zia, sostenuti e arricchiti dalla fede. Grazie per il vostro impegno e il vo-
stro sostegno. Continuo a esservi vicino nella preghiera augurandovi una 
Santa Settimana in preparazione alla Pasqua. Vi abbraccio forte. Vostro 
padre Walter”.
 Maria Antonietta
 per il Gruppo Missionario di Vidor

Carissimo “Il Castello”...

Pesca di beneficenza di S. Giuseppe

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 0423 982165
Via Erizzo, 233 - Bigolino di Valdobbiadene (TV)

E-mail: bernardi.peugeot@genie.it

www.centrorevisioni.org

CENTRO REVISIONI
AUTOVEICOLI - AUTOCARRI FINO A 35 q.li

MOTOVEICOLI E MOTOCICLI a 2-3-4 RUOTE

Via Erizzo, 350 - BIGOLINO di VALDOBBIADENE (TV)
Tel. 0423.982088

Gelateria


